
                                            

         CONSULTA DI QUARTIERE 2 NORD

SEDUTA DEL 22 giugno 2020   

Oggi: 22 giugno 2020 la Consulta di Quartiere 2 Nord, risulta convocata in seduta pubblica alle 
ore: 20,45 nella sede di via Curzola n. 15 - Padova, con avviso del 17 giugno 2020 riportante 
l'O.d.g. stampato sul retro ( all. 1 ).

Tipo di CONVOCAZIONE:      x Ordinaria               Urgente.

LA SEDUTA HA INIZIO ALLE ORE: 21.00

PRESIEDE:  __Elvira Andreella___________________________

ASSISTE CON FUNZIONI DI SEGRETARIO:   Cadigia Hassan Adde               

IL SEGRETARIO PROCEDE ALL'APPELLO DEI COMPONENTI IN CARICA;

RISULTANO ESSERE PRESENTI ED ASSENTI:

N. COGNOME  E  NOME Presenti Assenti Giustificati
1 ANDREELLA  ELVIRA X
2 BASALISCO  ANNA X
3 BELOTTI  SILVIA X
4 BOMBONATI  CONCEZIO X
5 CAMPI  NICOLA X
6 CIARDULLO  ANNA X
7 CREMASCO  STEFANO X
8 FORNER  CARLO X
9 FORZAN  MARIO X

10 FREDDO LEONARDO X
11 FRIGO  GIULIA X
12 HASSAN  CADIGIA X
13 MAROSTICA  MASSIMILIANO X
14 PANTANO  ANTONIO STEFANO X
15 PUGGINA  MARTA X
16 ROLLE  MAURO X
17 SARTORI  RICCARDO X
18 SPALVIERO  GIACOMO X
19 STEVANIN  ENRICO X
20 VITALE  ALBERTO X

                                     Presenti                                
                                       n.

 7

                                        Assenti 
                                              n.
   

 13



La Presidente constata il non raggiungimento del numero legale e la presenza in sala di soli due 
cittadfini, ma dichiara aperta la discussione dei punti all'O.d.g., introducendo il primo punto ovvero 
la mozione presentata dalla minoranza relativa all’autorizzazione comunale di un'isola ecologica 
all’incrocio tra le vie Tiziano Aspetti e via Ansuino da Forli, ubicazione ritenuta infelice poiché di  
fronte alla fermata del tram e a negozi tra cui una gelateria.
Interviene il  consultiere Stevanin  che ribadisce il  disagio che si  verrà a creare in  quest'area 
densamente popolata, maggiorato dal caldo della stagione estiva che contribuirà a intensificare gli 
olezzi sprigionati dall'isola ecologica.
La  Presidente legge la risposta alla mozione pervenuta dall'assessora Chiara Gallani, la quale 
dichiara di aver seguito il caso specifico con attenzione e impegno, interloquendo con il Settore 
Patrimonio e il Settore Ambiente. Si tratta di un'area privata, non soggetta a particolari vincoli e 
quindi utilizzabile, a partire dalla prossima settimana, come isola ecologica condominiale. Il Settore 
Ambiente del Comune ha invitato l'amministratore del condominio di pertinenza a schermare o 
isolare l'area in questione.
La Presidente, ribadendo quanto riportato sul Gazzettino di oggi, ribadisce il dovere di mantenere 
un decoro estetico, commentando che lo spazio avrebbe potuto essere destinato a plateatico della 
gelateria,  affittuaria  ma non  invitata  alla  riunione  condominiale  che ha stabilito  l'assegnazione 
dell'isola ecologica.
Interviene la Sig.ra Donatella Schmidt: il punto sollevato è molto pertinente. Occorre studiare il 
criterio di estetica e decoro.
Interviene il consultiere Stevanin: occorre conoscere i criteri adottati per le aree ecologiche. Via 
Tiziano Aspetti è l'asse d'ingresso all'Arcella. Il piano “porta a porta” sta modificando di molto il 
territorio e comporta costi elevati sia per le casse comunali che per i privati. Esistono dei robot a 
unico cassonetto che smaltiscono i rifiuti, differenziandoli.
La Presidente concorda con quanto riferisce il consultiere Stevanin: il cassonetto a scomparsa è 
decoroso,  si  utilizza  con  una  chiavetta  o  una  tessera  magnetica  e  garantisce  maggiore 
sorveglianza.  In  merito  all'area  ecologica  di  via  Tiziano  Aspetti  -  angolo  via  Ansuino  da  Forlì  
precisa che è il condominio a doversi far carico dal punto di vista igienico-sanitario.
Interviene  il  consultiere  Freddo.  Molti  condomini  hanno  pianificato  costi  elevati  per  l'isola 
ecologica.  Chiarisce  che  non  si  è  contro  la  raccolta  differenziata,  ma  contro  lo  scempio  del 
territorio  e  l'impraticabilità  dei  marciapiedi,  in  quanto  occupati  dai  bidoni,  per  carrozzine  e 
passeggini.
Interviene la  consultiera Basalisco.  E'  inutile  discutere  tra sette consultieri  il  “porta a  porta”: 
rimandiamo la discussione al prossimo incontro con l'assessora Gallani. Nei punti di centralità e 
visibilità del quartiere occorre preservare il fattore estetico, e questo deve essere monitorato dal 
Comune.  Suggerisce  di  chiedere  al  condominio  in  questione  un  onere  in  più  e  di  rimarcare 
l'illegalità nell'aver convocato l'assemblea condominiale senza aver invitato la gelateria affittuaria. 
Come Consulta ci interessa che questo non sia il primo di altri casi a seguire.
Interviene il  consultiere Stevanin. Ci sono circa tremila abitazioni private all'Arcella. A casa dei 
privati  il  vetro  rimane  un  mese,  carta,  plastica  e  lattine  rimangono  15  giorni,  senza  che  sia 
avvenuto alcun ribasso in bolletta. Riferendosi all'intervento della consultiera Basalisco, afferma 
che nel quartiere c'è già una quarantina di situazioni simili a quella dibattuta all'ordine del giorno, 
che è la più visibile: non è la punta dell'iceberg, ma l'iceberg stesso che dobbiamo affrontare ora.
La  Presidente richiama  i  presenti  a  discutere  del  porta  a  porta  con  l'assessora  Gallani, 
segnalando  le  criticità  di  alcune  aree.  Aggiunge  che  non  è  pensabile  adottare  lo  stesso 
meccanismo di  raccolta in  ambienti  diversi  tra loro.  E'  mancato il  rispetto per il  quartiere e la 
Consulta, nessuno ci ha interpellato e nessuno ha pensato al decoro.
Interviene il consultiere Stevanin aggiungendo che oltre al decoro occorre considerare la viabilità 
e la  sicurezza stradale:  la  presenza dei  bidoni  impedisce la  visione dell'angolo su via Tiziano 
Aspetti.
La Presidente aggiunge che nei giorni di sabato, domenica e lunedì (giorni in cui ci si dedica alle 
grandi  pulizie)  le  aree  in  cui  ci  sono  ancora  i  vecchi  cassonetti  si  riempiono  di  rifiuti  anche 
ingombranti, nonostante il sabato ecologico, portati per comodità “a casa degli altri”.
Interviene il  Sig. Fabio Andrea Gentilin: chi non è in regola con il pagamento delle bollette non 
può telefonare all'APS per la raccolta dei rifiuti ingombranti, forse si può trovare un'agevolazione 
per impedire l'abbandono indiscriminato di rifiuti ingombranti sul suolo pubblico.



Interviene  la  Sig.ra  Donatella  Schmidt  suggerendo  di  proporre  all'assessora  Gallani  una 
sperimentazione diversa di raccolta rifiiuti a Padova Est.
Interviene il consultiere Stevanin: sono vent'anni che si sta studiando un piano. A Cadoneghe ci 
sono i serbatoi interrati.
Interviene il consultiere Freddo: si tratta di un investimento di migliaia di euro per partire, senza 
contare i costi di gestione.
La  Presidente invita  a  parlarne  con  l'assessora  Gallani,  presentando  i  costi  effettivi  e 
documentando con fotografie in modo da inziare a parlare di “una differenziata della differenziata”.
La  Presidente introduce  la  discussione  del  secondo  punto  dell'O.d.g.  ovvero  la   richiesta  di 
esposizione e piano sfalci pubblici per il 2020, riportando la risposta dell'assessora Chiara Gallani 
di una comunicazione degli sfalci effettuata di settimana in settimana.
Il Sig. Fabio Andrea Gentilin chiede come mai vengono effettuati sfalci su aree attigue in giorni 
diversi [la Presidente risponde che la competenza è di ditte diverse]. Riferisce che sul rione San 
Gregorio nota un miglioramento degli sfalci.
La Presidente  riferisce che, in merito al terzo punto dell'O.d.g., è stata fatta più volte la richiesta  
al Consiglio Comunale, alla Giunta e al Sindaco di sondare il parere della Consulta prima di 
deliberare argomenti relativi al Quartiere.                                                                                       La 
Presidente riferisce che la nuova Questora Dott.ssa Isabella Fusiello ha risposto all'invito della 
Consulta di incontrare consultieri e cittadinanza, chiedendo l'opzione di più date. A questo incontro 
si pensa di invitare il Tavolo Associazioni poiché si dibatterà di sicurezza e sociale.                       
La Presidente comunica l'intenzione (quarto punto dell'O.d.g.) di indire a luglio e agosto più 
sedute di Consulta, a cadenza di 15 giorni, in modo da recuperare quelle sospese a causa del 
Covid-19. Oltre all'incontro con la Questora Fusiello (per il quale si richiederà a Don Diego il teatro 
parrocchiale di San Carlo, più capiente della sala del quartiere) è in programma un incontro con 
l'assessora Chiara Gallani, ipoteticamente nella sede dell'ex Marchesi. Come spazio per le sedute 
di Consulta, la Presidente chiederà all'assessore Andrea Colasio di poter usufruire delle sedie 
messe a disposizione in Piazza Azzurri d'Italia per la manifestazione Girovagarte.                         
La Presidente ricorda ai consultieri e alle consultiere la scadenza del 30 giugno per la 
presentazione alla giunta delle richieste per il bilancio 2021, invitando a fare nuove proposte. In 
merito alle proposte presentate dalla Consulta Arcella lo scorso anno, è stata realizzata l'apertura 
in zona Borgomagno dall'area Funghi e la chiusura da via Bernina attraverso un muro di 
sbarramento. Il locale in via Fowst è stato chiuso dalla Questora per 45 giorni, ci sono 
miglioramenti nell'area. E' stato inoltre realizzato il prolungamento della pista ciclabile da via 
Callegari a via Plebiscito, rimane da realizzare un attraversamento in sicurezza (la Presidente 
suggerisce un cavalcavia per biciclette). Oltre a ribadire le proposte ancora inevase dello scorso 
anno, la Presidente propone la richiesta di uno studio del traffico sulle aree principali (Arcella, 
Minio, Guicciardini).                                                                                                                          
La consultiera Basalisco propone di insistere per la realizzazione di un passaggio pedonale 
all'inizio di via Antonio da Murano.                                                                                                  La 
Presidente comunica che è stato richiesto all'assessora Benciolini di convertire la casetta 
comunale di via Vivarini in punto anagrafe per i residenti di Pontevigordarzere: la casetta verrà 
cogestita da più associazioni, ma per il momento rimane tutto sospeso e il servizio anagrafe sarà 
garantito attraverso SPID dal punto Tabacchi. E' stato chiesto agli assessori Bonavina e Gallani di 
occuparsi dell'area verde di via Plebiscito e di destinarla, al posto di un parcheggio ipotizzato in 
vista dello spostamento dello stadio, ad area verde sportiva con l'installazione di uno skate park. E' 
stata inoltre eseguita l'assegnazione degli orti sociali e l'assegnazione, lo scorso novembre 
attraverso bando, della gestione e manutenzione dei due parchi principali, Morandi e Milcovich. 
Rimane ancora molto da lavorare sulle aree verdi, sia dal punto di vista della fruizione che da 
quello della manutenzione. In alcuni punti, si è provveduto alla manutenzione delle aree cani e 
all'illuminazione della prima parte del percorso lungo la ex canaletta dell'area San Lorenzo (manca 
la parte adiacente al Supermercato Aldi). Da eseguire la richiesta di manutenzione su Largo 
Debussy (dossi, marciapiedi, installazione di cestini colorati per la raccolta differenziata).

La Presidente propone di inserire nella richiesta del bilancio 2021, oltre le proposte che 
perverranno dai consultieri entro il 30 giugno p.v., anche la richiesta di abbassare i dossi di via 
Pierobon (pericolosi in caso di transito ambulanze) e la proposta del Comitato “Vivere bene a San 



Bellino” in merito al Progetto “Giardino della Salute”, recentemente presentato all'assessora 
Gallani e consegnato anche alla Presidente.                                                                          
Interviene la Sig.ra Donatella Schmidt del Comitato “Vivere bene a San Bellino”, spiegando 
sinteticamente il Progetto “Giardino della Salute”, proposto sullo spazio comunale alberato tra via 
Zize e via Induno, lungo la pista ciclopedonale. Si tratta di uno spazio recintato, ora area cani 
abusiva, fortemente voluto e guadagnato dai residenti attraverso un esproprio. Il Progetto 
dell'Arch. Antonio Huaroto è a basso costo e ad alta fruibilità; prevede aree gioco (compreso il 
gioco degli scacchi), aule verdi per le scuole, per il bird watching, percorso vita, giardino 
sensoriale, percorsi facilitati per portatori di handicap e per l'invecchiamento attivo (su quest'ultimo 
punto si può usufruire dei bandi europei). Un altro progetto del Comitato prevede due varianti per il 
completamento della pista ciclopedonale da via Ansuino da Forlì al Parco Morandi, in un ideale 
collegamento tra reti di verdi che potrebbe articolarsi in un percorso ambientalistico fino al Brenta.   
Il Sig. Fabio Andrea Gentilin segnala che la cartellonistica in via Da Ponte è confusa: molti si 
sbagliano, comprese le ambulanze, entrando in via Dupré. Sarebbe opportuno rimediare, 
soprattutto per evitare alle ambulanze di perdere minuti preziosi.                                                  La 
Presidente comunica di aver ricevuto dagli organizzatori di Girovagarte (truck con spettacoli 
itineranti, iniziativa finanziata dalla Fodazione Cariparo) la richiesta di una lettera di sostegno della 
Consulta. Si approva la richiesta, comunicando agli organizzatori che si auspica per il prossimo 
anno di interpellare con ampio anticipo la Consulta e di renderla più partecipativa a questa bella 
manifestazione, già collaudata la scorsa estate.

La PRESIDENTE dichiara chiusa la seduta.

LA  SEDUTA VIENE TOLTA ALLE ORE 23,15 DEL 22 GIUGNO 2020

§§§§§§§§

Allegati al presente verbale: n.   01.

Letto, approvato e sottoscritto.
                                                  

IL PRESIDENTE DELLA CONSULTA 2 NORD

(________________________________)
Elvira Andreella

IL SEGRETARIO DELLA CONSULTA 2 NORD

(____________________________________)
               Cadigia Hassan Adde       
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